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TORINO , 6 OTTOBRE 1870. 


Il tentativo del'signor Favre. 


Niente! di più tristo, di più sconsolato che la 
nprrazione che fa Il sig. Favre dell'infruttuoso 
uo tentativo presso i! cancelliere della Confele- 
tazione germanica per ottenere la pace a Gonidi- 
zioni tollerabili.. Nol proviama M più profonda 
simpatia, anzi ammiriamo, quel benemerito, citta 
dino; ole, senza poter (esso stesso nutrire una 
viva sueranza di colorire il-suo disegno, si sot- 
tomette voloriterosamiente ad un abboceamento con 
un acerrimo avversario della sua patria, ammette, 
slmsno in parto, ‘î torti dei suoi conotttadini, 
Berdorid il suo passe disertato dalla guerra, non 
pu, nell'ipotesi più favoreyole, chs ottenere patti 
molo disastrosi, a va incontro all'onta di un vi- 
fiuto, Ma guardando le cose da un punto di vista 
ciolusivamente. francese, non da. quello del ne- 
mico, ;e' neppure’ dell'Europa neutrale, egli non 
potova ‘sicuramente. clie. fallire nella sua intra 
pres 

‘Si'acorgo cho! Îl sig. Fave non ha abbando- 
nato/alcuna delle sue idee, o per dir meglio dei 
sof progiugizi, a dispetto della storia, a dispetto 
dell'opinione generale delle altre nazioni, e ndo: 
perando in conseguenza, non potendo persuadere 
altrui: di ciò che ponea , ‘ed essendo stremato di 
forze, qual'maraviglia se Îl suo atto non potesse 
produrre in Juj che ih amaro  disinganno? Sap 
pismo che egli ed f suoi amfeî politici erano 
contrari alla guerra, ma venirci oraa ricantarè 
cho questa non fa intrapresa che dl Governo 
imperiale ©. « per un interesso esclusivamente di- 
nastico‘e per la criminosa follia di un nomo 
dei suoi consiglieri x ‘quando mono di trà mesi 
sono:la Francia non mandava che un grido: 4 
Berlino! 6 ‘sperava di consegalie nno scopo me! 
itato e cercato da tarito tempo, è veramente un 
‘ohiudere gli occhi alla verità, ad una verita di 
dal cono convinti non .i soli suoi avvereatii, ma 
la maggior parte degli spettatori di. quella, tres 
merde lotta tra la nazione germanica.e la fran 
cena, 

1 Ministro deglicaffiri vateri. si è posto stnidut 
principîo della sun amministrazione in nna via 
donde non pud' avero'' scita. Sard in geserisa 
‘proposito quetlo' di non voler cedere ni un palmo 
di terreno; n iis pietra d'una, forteiza, propo- 
sito da cui non l’‘innno rimosso rieppure i neoyi 
dlaatii toccati alle armi francesi, ma è fiutile 
ti dar di cozzo nella nycessità, Quandp non sì fa, 
‘ol mettere tempo in mezzo, che. peggiorare le 
sondizioni. del proprio. paese; il proposito nomiè 
più generoso, ma insensato. Dacchè: è'giunto al 
potewa.il nig. Favre, sono'già cadute on] e Stra: 
‘aburigo}; la: condizione principale dell'arinintizio; 
lx resa di ‘quello fortezze, fion' al potrebbe porte 
id come biso di nuove. pratiche, bisognerebbe 
rassòignataf a'niovi #acfifiti, per Te alterato re- 
azioni del dno belligeranti, e in questo caso ln 
costanza diventa gitinadione; perchè non arreca. 
che nuovo sventure alla nazione, 
sig. Bismark, il quale he 
‘tuttii l'suof compatrioti, abbiano essi torto 0 ra- 
‘ibne non'è ora ji caso d'indagare, non crede 
che, debeljato l'Imperatore dei Frances], giant da 
‘ohi ottenuto Jo sicgpo della guerra, In altre pp- 
dote edi non sond dell'avviso del Goyerng della’ 
difesa nazionale e opinano invece che î Francesi 
abbiano voluto e vogliano tuttavia aggredire l'A- 

ib (chie Ta pago /la quale verrà conchiusa 
‘quando che sia, non sarà cho un armistizio, che 
ai motivi che gli papgo indotti ‘a combattere I 
Germiani.si aggiunga ora un intenso desiderio di 
vendetta, di riacquistare Ja perduta gloria miX- 
tare; che, stando, lo. cona a questo, panto, {Ped 
schi debbano assionrare il fratto dellerloro; vitto- 
zio, acquistando 
















































faure ‘ana 'rimigiioni probabilite ai'ifitària, e 
questa” essi ‘orddotio’ poter" pontedera" itl'portare 
più al ponente Ta 'iord faniticha miiftare, nl pos- 
seaso di alcune fortezze, nell'abnessione di alcuni 
territeri, sha. già; furono: parta; del. loxo iinparo. 

'Partanto; jl sig, Blpuack 0 il sig: Eavre: 
ponevano nello Joro negoziazioni sopra nai ter- 
Fano. cosî ‘diverte p' che noa liscinva salto! alla 
einclliazione e, per sua ventura; qiestà' ioni pito 
fare omai assegnamento è sulle Torso della: pro- 
pirià niuxfofi, mé'stli'ingarvento di pdtetize sihorn 
mogitrati ,; è eppure pra un'amiohevele medi 
nidi fondata quilé troppo esoluaive sue pretensipni. 
Now era auindi il caso che di trarre i) massimo 
partiio, che.si poteva nello cattive; condizioni in 
cul ai trova la eanola,, le.quali, aapettando:, 
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fn ciò consenzionti. | 


ella possibile o probabile guerra, ' 





possonio firai anche peggiori , giacchè èoliarita 
i ora cron basta nn'indennità pic l 
In ‘sol conosssione che ul postitto i 


chosai Ted 
cuniaria, 

diniostrò disposto a fare il ministro francese: Egli 
sephesse nobilislini sentimenti ‘sopra | benefizi 





che si dovevano. aspettare dalla « riconelliazioni 





fra duu/mazioni doparate softauto da un'adiora 
politica » ma che approda questo quando tali nin 
sono i sentimenti dei vinoltori? 
| 11 sîg. Fave trovò « prima giunta nn intoppo. 
| Non si ricomoscova dal! nemiao Îa legittimità! del 
stio Governo. E infatti non si può dire che la 
proclamazione della repubblica In Franoia abbin 
migliorato le sue relazioni all'estero. Pincoia 0 
non piacel; la fora monarchica # ancora quella 
clié prevalé ih Ettopa, e non s'ama pertanto clio 
parta da uno Stato) envopéò ‘nia propaganda in 
altro sorigo. Il sig. Fare e il sno Governo poi 
sono benissinio ‘istenerai dal fard una propagsiida 
| dî qual genere, anzi qualche membro faftuente del 
suo Governo, ha voce di appartenere ad altro por- 








tito, nia nissuno può assicurare che la presente | 


repubblica moderata conservi il suo potere, ed è 
inione: generale ole la repubblica , meramente 
politica mon abbia molti fantori in Francia. Tat- 
tavia quell'osticolo fa tosto snperato; e il signor 
Fayre aiminssso a trattare. 
Ma introdotto alli presenza del sig. Biami:k 
gli non fece sostanzialmente clie ripeterò quanto 
aveva già manifestato, le stesse professioni 
| priudipio, 16 stese ‘opinioni sull’ origine della 
guerra. Disse di parlare a nome della Frarcin, 
© Io credinmo perfettimente sincero, ma in realtà 
non parlò ele a nome suo e di un. piccolo par- 














mona' con cui staxa negoziando la pace o quindi 
le/sue parole non potevano: far breccia. « Nata 
dul potoro: di nn solo « diss'egli, n questa grieria 
non ha più ragione d'essere, Dal momento) che 
la Francia ridiventa padrona di so stessa, fo gus- 
rentiseo del suo amore. della. paco. m Al Ro di 
Prussia Invece non basts questa guarentigia mie 
ale, ne.vaole delle materiali. Quosté il Governo 
francese non! le vuole dara ed Geco lo ‘scoglio in 
| cui roppero lè pratiche, scoglio. che per disgr: 
gia dei Fianccaî non si può superate. Infatti il 
Biamark rispose tosto tondamonte:clie non credeva 
| possibile quella pace, chie Îl Governo attuale 
| potrebbe essere rovesciato dalla plebaglia se 
fra qualalie. giorno Parigi non! fosse presa, » 
‘Anche coloro gle sono più favorevolmente dis 
‘posti per la Francia non potranno ammetterà l'or- 
i titismo, del sig; Favre quando affirud che 
apigi non è plebaglia, mu una popolarione in- 
| telligenta “e pronta al sacrifici, che donoste le gh 
intenzioni e mon si fard complids col' ndmfco m- 
cagliando la sun missione della difesa.» Hitono- 
sciamo di buon grado la rettitudino della grande 
maggioranza dei Francesi, ma non sono sempre le 
‘neete maggloranze quelle che dominano, sovente 
hanno il‘sopravvonto le minoranze violente. E si 
dirà clie nen è plevaglisa. Parigi; quando si ram- 
Mentano te giornate di gingno. del 1848, 10 recenti 
stone della Villette © quindo sì sa; che: a fazione 
cho! imulterò la bandisra' rossa, a Lione cotita nù- 
nierosiesimi seguaci nella capitale? 

ittopondendo' alle obbiezioni del. Bismark il Fg- 
vie dite che il Corpo legislativo «aveva alcune 
sottimane prima scolamato la paco, che nelle e- 
lezioni del 1869 e in acensione del plebiscito la 
nazione ayeva energicamente aderito ad una po- 
litica dl paco e di libertà, » Ma quale: assegna. 
mento possiamo fave au quell'energia per 1a'pacè, 
quando ;essa non impediite che, venendo it caso, 
si scdlami frerieticimente la guerra? Sl'può quindi 
ahr ragiene al Bismark quinao dico chela Fran- 
cla non dimenticherà Sedan, come non dimenticò 
Waterloo, e non dimenticò Sadowa, che pire non 
la rigualiava. Si 08 infutti ole Sadowa ‘fa con- 
idrata come un disastro francese. 

Îl'Hisiaark confessò francamente @l Fayre che 
« le popolazioni dell’Algazia 6 della Lorens non 
vogliuno stare: cogli Alemanni: e daranuo. loro da 
fare, fioa poco\s, Benchè. questa non bia. precier 
mente l'opinione degli Alemanni ,}:i quali. sono 
pérsuaai' che quelle: popolazioni! (la partè tedesca) 
unite ora di cuore alla Franchi pei lore'interessi, 
fitiirapni coll'actonistaret' di buona Foglia! alla 
nova! signoria, pei vincolli di nazionalità che le 
auficono: GoL1'Alemagnai, 

-D molto nuturale l'iugegiiazione il dglore 
dlis nintò seppé cèlare il ‘algnor’ Favre, qnondo 
gli venne: richiesta come condizione di un armi- 

| stizio la xeaa.di Strasburgo., 4 Vol; dimenticate, 
diss'egli, cl parlate ad un Francese, aîg, conto, 
saorificare una guaraigione greica che. fa ta no- 
stra amujrasiovo p quella: del mondo, intero! sa- 
rebbe us vilsà «Il fatto lia ‘tuttavia ‘pro, 



































tito; ‘o di un partito creduto piccolo dalla per-, 


clie male;mon s'anponeva il Prossiaun, dicendo 

















trato la volontà Shrlessibile di conquista ‘e di 
Guerra, 1 dimindava la possibilità d'interrogare 
la Frandia rappresintata da un'ussemblea libe- 
| ramente eletta, mi sî rispose mostrandomi lo fo» 
che candine sotto Ie quali essa doveva. preventi- 
vamente passare. x 

Il signor Favre si ‘consola tuttavia pensando 
lio la sta missione non sia stata affatto inutile, 
Nierclìé lia provato! che. il sno Governo continnà a 
condannare la guerra e' perché lia distrutto inol- 
tre l'equivosi nel quale trinceravasi la Prossin 
alie: questa non attacon solo, Napoleone e î snvi 
Noldati, ma esige una parte del territorio. fran 
ceso ed alctine fortezze. Quanto a questo eqnivore 
non sappinmo invero cli potesse ancora ingni- 
nare: ‘Pranne il signor Jacoby e non sappiamo 
olif ‘altri, ma certo ben pochi, tutti i Tedesco] 
vogliono guarentigie materiali, le/quali assicarino 
loro il benefizio della vittoria, 

Quanto alla pace, la vogliono certamente titti, 
‘ticlio l'Alemiagha, non solo il Governo della difcen 
iizionale. Ma altra è la' pace cHe può protende!e 
fl vincitore, altra quella cui deve rassegnarsi. il 
Vinto: 1l signor Favre ha dimenticato che non bi» 
stava più per conséguiria une semplice indenni 
pecuniaria, è ha dimenticato forse anche ele. Ja 











avversaria sotto lè forche caudine, che dopo ?n 
pace di Tilsitt In Prussia fu ridotta dnlia 
Francia a ben più miseranda condizione ‘che non | 
quellii‘a ‘eni voreeibo ora ridurre! Ja sua vinta 


ITALIA 


Ravenna, 4. — La sora del 98 scors il sig: Ci 
tinco Morri di Faenza che era în una villa în Sam ali 
chele con sto. figlinolo, tato da cinque persone 
colla faccia maschorata: che gli riciesero. n iugento 
somma inesricando il: figlio di recarsi a_Faehe: per 
prendere il denaro, Questi. obbedi, e presa (la somma | 
di circa tra mila lite, mentra ritornava in biroccino, sl 
nu chilometro circa dill'ibitato elbo l'incontro di tino 
sconoseluto che nom arrirandolo a formare (& st aup- 
pine fncesso; parta! dhl1d sta magi) feri con arma 
ar fuoco il éaviltà: fi clie il Morri ona altro biroceina 
ritornato nella villa n San Michel 
sosia di lire! tre mila a° milani 
['ardaiino. (tavinnaito). 

Napoli, d. — Teri fu arrestato | Pietro Divtalleti, 
luogotsnente nell'uficio d'amministrazione: il: reggi 
‘imento cavalleggieri. di “Emccu;: Costui. mel 1888 dissrto 
dal reggimento, lasciando un yuoto di casan di Li 40 
mila; Nel faro la dichiarazione iu Quostuta,. egii con- 
fesnò di chiamarsi Domenico Pasquale, e non Diotallesi, 
noma che avea assuito per stuggire alle ricerche della | 
giistizia. (Nuova Patria) 

— ui cisio miserando | rattristava. profondamente la 
popolaziono di Cèrvaro'la notte ail 30. sonrio setteni- 
dedi 

Ju tn agisero abitneo, dî campagna, nd hu) piano sot- 
terraneo soprasitavas ua‘ picciolivnoto: in' questo dorimi- 
vano; quattro, figli fu quello i dua genitori. 

Ok avvenne chie i Samuiferi che uno’ doi ragazzi a- 





























clin Toati se ne 














fapitomente.il feno ‘ed altre materia che erazo, ivi 
d. Alle grida delle sug creature il 
thsé ind com'era e clcaintoni tra lo 
civ dalla porta © dalla tettola, tr 
si rotolarano agonizzanti îì mezzo all'incendio 
Si mloncîa, no% affbfra- tuo 0 rapidiumeate’ lo eicsfa 
fuori; sperumdo,: mi ‘invano; di avorlo. salvato, È pil 
rendo il secolo © poi il terzo; ‘e'pol il'amaità, ton 
| quell'impeto, disperato; ‘n cui può muovere: l'amor! fi- 
glale più vivo. Ma chef Alla quarta volta, uscito fnori 
‘appena, quel padre infelice cade anol'egil, (arso. dallo 
incendio è soffocato dal fumo, n 
quali erano già tutti cadaveri! 
TI paese intero, commosso. ill'annmuzio del fatto, 
corno sul'luogo; ove li sectin ‘era tesa. gi i 
fante: dello, grida convulbe della povèra donia, he piane 
geva i figli, il marito el'ogni beni Dio perduto, — 
Non ci fu persona che non piangesso, (Pungolo); 








quattro, ginvanetti i 














Fennoia aveva a sua volta fatto passare la sua | 






tosto, sborsava ln { 


giicor più deso. | 





o, oli'ia mi permetto ii 





pit peri queta n 











uola città ala per cadere nelle nostre mani, non. VeWaiiso 1a di Toi attenzione «all'elenco dei premiati 
18 più chie fina questione di cilento d'ingegnere. — AUMESvirione di' micelio brario pl'enlogiche teste 

L'invito ‘fraticeto! parti “col enore straziato, ” (CAMiasî i Casale. Ia detto: elenco ai’ leggono i nomi 
Sblio”nogbsiaiodo Te! purole' von cul” cotiohine la | Te stuntriti forest, i unalt ehbera (l'morito di 
nia Maredione £ © 10 GGFeava la psc, lo Imcon x ‘ESSO Yet Sos eeprimermi fo lro fusti nd anno 


‘quello rarissimo di' farla orescore o prosperare. Essi sono 
È fràleltà Muro, premiati con medaglia d'argento: « Pel 
complesso. delle macchino agrarie. costratte mal oro 
laboratorio; »-Afichele Serteris. premiato pure, con me- 
daglia argento: x Per man c-Ilesione di strumenti de 
taglio juserrienti all'agricoltura, orticoltura 0 giai- 
unggio, eoc.;- Federico Selmid, premiato, com nivila- 
glia d'argento, dorato- 1a Per fl lavoro) soddivficunte i 

| una pompa ‘per travasire il vino. » 

Il più grave quesito in agricoltura, uramui lo) san 
‘anche i bimbi, si è quello ti proilur molto colla minore 
spesa. passibilo, La risoluzione di questo! quesito si. nt- 
terrà tinicamento. cull'so, elle: macchiao, le quali, in 
| confronto) deî metodi ordinari, vi daumo di td, fn 

minor timpoe cm minore. spera. Alcuno qtiche oltre i1 

tornaconto linmno diritto ad um dinloma di lesomerenza 

Lo trel ‘id eseumpfo, ion sano forae più lear- 

morito ioll'uminità di corte leghe (lî pasifori, di pe- 
miunì ©onosceaza* Pon fo quel Foibe tivi 
dî nomini è d'aritiati Hiekfesto' dall'uso del rito, 










































ggiati = dello squidro cavallino pet nyer nu lavoro, 
lento, fiticaso, inporfetto! Ta mincelian trebbiatrico. 
Datto, spara; ulifca, mette n posto 10 poiita, ‘in- 
| sacca il grano, e poche ore tastano al lavoro ele ri- 








chiotira intere settimane. Però; é bono dirlo, vioî fer 
le mocchine che per gli uttrezzi © gli ntensili bisogna 
chie le prore ole riprove no constatino veramente in 
utilità, on bisogna. sà affrttarii n cantite osanai, 
DI ‘eporiatarni il prim) ostacolo chè ci a para fasi 
x.Fra lè maceline. (ncontestabilmente miti dell col- 
leziono Ilire dle fgurova a Casale, cone aggàtto ti 
opportunità, ricorderò la sonduutrici Botta modilicita 
dal. proî; Cantoni. dietro l'uso per init numi (ta cio 
lui fittove a Corte Palusio. C.lia seninatrice si tispor- 
il né terzi «li semento il grauo|tiésco seminato id 
‘ugnale distanex 0 ail ngualo profsmdità, ciod' nelle mi- 
ioni desiterabili di vegetazione. Passa mi 
Nlila' la macehiba @ tutto 8 finito, Nou avato 
ogno/ li lséomclare ‘a di riacsonisiare, sempre hei 
intero, clic il terrono sia stato preparato n dovevo. 
ZuMTh voggo d'allontinatti dallo Gerpo di questa noia, 
cio ora quello di regala a rioirdare i rvitri camoite 
tidini il nome dei tre industriali torineki premiati alle 
Eaposizîine di Cosalo ©. di cogliere cce:siona: per ri- 
pstermî com varticolite itima e perfetta osservanza 
« Umilimo dev.mo servo 
+ Ancozzi Mast. 













































SETT 

Lin Gnesetta Tfitio!e: dell 1 aston ved 

1. Un regio decreto (n. 5878) dal rattenbre, 
in forza dl uuale, N partiro dal 1 1971; cla 
borgata, Colla (& atrocata dal conniie li Cirlopoll ed 
unita a quello di Stveria Mannelli, in proviusia dî Ca- 
tanzaro 

2. Dispostzioni nel R: csettito. 

3. Un elenco degli atti di morte porsenuti diil- 
Vestaro è trasmeasi al Ministero di grazia e giù 
per Ja relativa iscririone el registri dello utato 
durante il mese d'agosto. 


Cronaca Cittadii 
‘ Movimento delta Popolazione nel 4 


trimebire ‘1670, in Confronto del écrrisporidente tr 
atre 1858-69. 


























da 








AU girato 
1898 








1869, daro 
Nîm 1854 Num (IOT& Nol 1905 
Atti di morte 

1868 1868 ira 

Num, 1689 Nuîn. [1864 Nuîù, "1606 
Richicatà per pbblido,zioni di wafrimomio 

I 1869 187% 

Son: A sun RO sd 

AU ili Matrimonio 

risse 1899 16 
Num 008 396 Nu 17 
(ti di citpgdinanza e cambiamento di. dloniiit 
vg] — 1888 18605, 1670 
Sum. "4 Num, È Nim, 8 





bi primi 9 mesi 1870, in conftouto ilella corrispondente 
‘epoca 1866-59, 
Atti di mticita 
Lasa 














1068 7 
sn A a 
INDUSTRIE TORINEU, seggi #0 Ange 
egregio av. Aics Suna ci priv, in data di || Num. 9477 Nîm. "Edi? © Nin MIE 
Sali Mor MESE 170), la seguente. lettera che ci Richicate per pubbligagioni di matrimonio 
siti ta gue 108 "609 daro 
4 Chiunque abbia ‘n ‘cavie I! progresso industriale del | "Num. 119 Num. int Nîm. 1178 
proprio paese deve rallegrarsi nel vederlo. comprovato Atti di matrimonio 
coni attestaalioni: di meriti) in quelle solenni ‘cittostanze 1668 1868 1870 
pelle i melt pompeo scendono ‘în' lizza, voglio } Num. 1087 Num. (Aldi Num 1156 
ire nelle: pubbliche Esposizioni |: ni: setabra” degli: | ‘Asti di c;stadinanso c capbiimento di damicili: 
simo sbmpito; del. giorualisuo segnalaro|i nomi deî'pro- } p pere pi 4 00, 
pri conelttadini distiutisi in quelle ogcasioui, 3° Num 8 dum 60 Sud A 





























‘© Lezioni di commerclo, — I prot. Pira 
Domenico, gia noto fn Torino per Je sue importanti 
pubblicazioni, al 1° novembresaprirà. ino corsi: di com 
tabilità, aritmetica 6 jratica; commeroiale; mio lei corsi 
sà fano, © l'altro serale, 

TÌ prof. Pira abita vit Po} 5, nianò & 

2 Libro d'attualità, — È ueita la Guida 
leserittiva di Roma, iutétessanto. volumetto: dieno di 
tifi indicnazioni, indispensabile per quelli ha si recano 
n visitare lla. città dei sette colli 

Gbsta oli 50. centesimi è trovasi vendibile' presso il 
venditore di gioriali, Cnmbio, {n pinzza Carignano. 

«2 Repertorio Forenre. — Il sig. Pistty De 
alato, elitore; Via Poragrussa, 91, Torino, sta ora 
rocodendo alla compilazione li un Repertorio Forense 

al Registro srasioiario dell 1871; esso fn 
vito 6! peraone forensi: notai, avrocati, piro 
suratori, catimatori.... di Torino e dello altre principali 
città italiane ilî masilargli con lettera franca 1 rispet 
diro, lio! sarà ineprto gratuitamente in detto 

















tivo fd 
nessfonirio 
"Tutti hanno interesso a far conoscere: il. loro; slomî- 


ili; porimo perciò che il ‘resonto invito riceva vina 
raivrasa accoglienza 

‘@ Accademia di scherma, — Cono en 
tito animiziato; nelle ore pomeridiane della aconsn do- 
Iiemica ebbe Inogo nolln sala del rnestrò Gandolfi una 
gen lcinia dì schevon data dal mestro togherese Vin 
iegso Kagincowita, giù ufficiale nel nostro, esercito 

neo i reatmento fa bilatisano, Vi aatettoro pa- 
sefeld sotto-nifciali di diversi corpi. Dei maestri di 
Nilorma vi presero. parte il Gandolfi e il giovano Fn- 
tico Engel, Îl qnalo ai mostrò degno nlievo del padre 
Lomo Fogel, dol ‘quale abbiano giù avuto occosione di 
parlare can lol a proposito din sno pregiato. serio 
Sslntiva all'esercizio illa seliorima 

‘gi Pemtri. — Tori vera, der imprevinte ciredstanee 
ai cile Imago. al Vittorio l'amumuciato, concerto nel 
Sig. Dfonginî, che Dronelteva d'initare colla ore il 
Nisuto © l'ettavino. 

Tutauto, Îl inimerod 
comsnato Spettacolo 


cun reclamo, sea 
'Stassera al Carignano vzcmo proprio il Barbiore iti 


‘Ssibiglia co ‘tn Don Martolo ariero uno 

‘Persone che hanno. assistito ieri sera n)la prova ge- 
‘iulle, ci arsicirano_ chis. il eapolevoro di Resinî nou 
eci di voro ma csito felcblmo; Dunque a stas- 
Hora per poterne parlare più estesamente. 

"Ti Dillo, di P. Ferrari, cbbe ori sera ‘al Gebo 
caso di entiniasmo presso il pubblico, dle 
arcliese Siveli, l'avvocato Amari In 
Allegsa Lara e Vitea. quella eletta schiera di nrtisti 
Sotto In direzione del avi Cioiti o Lovaggi 

ali'onentà, — Domenico Albano, cuoco 

rd, conte Torte, xinveita L. 40 n li 
MESETTO Daoca, smarrito di Antonio Pasto; uscire 
prezso i'Amminietrazione del Canali: Cavpur, © conse. 
Ziorale ni [ropi feta, viftano qualsiasi’ mancia in 























‘a firibtico accorry si contentò dul 
iper lo ballo: senza porgere 11- 














il solito succ 
applanili it 











propes.to. n 3 
1" tto di giustizia pubblicare ad onere del Domenico 


ALS quasto atto di onestà © delleatezza. A. 
“Camerali. — Teri mattia con grantoconcorm li 
cigni © rappicsentanze di corporazioni e società cl 
fut ugo i anlenni fcrali del conte Luigi Cibrario. 
î cordoci del carro fincine eran retti dai signori: 
sia. senatore Cantelli; comm, Galenguo ; miniitro 
‘oriea, siercincio ella Camera dei deputati © vivo: 
"resideito del nostro Consiglio rovini, e conte Ri. 
Cr ai cinico della vittà di ‘rino, 
#71 Senato, Ta. Camera dsî depitati, l'Ordino mnpiemo 
della 68, Atmonziata, V/O;dine dei Ss Sinnriaio e. La: 
fl Afunicipio e moli altri Corti mobili vi craro 

















tiro, 
rappresentati. 








‘Morti denunciati all'iiffizio. dello Stato, civile 
il giorno 5 oltobre 1870 
Uucotti Ludovica nata Bertramino, d'anni 7: 
“orino — Scanavino Delfina nata Gribond, id. 44, 
Torino, lavaudaia — Marolo Lorenzo, id. 48, di T:rino, 
sellaio — Cuoshietti Paolo, il. 29, di Stronpo, studente 
în medicina — Pi 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 5 ottobre 1870 
‘Afaschi 18, femmine 11 — Totalo 24. 











__ _—————ae 

Ouucroazioni metcorglogiche fatte all'Omervatorio a- 

‘atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare. 
B'ottobre 1870 


ora 
dello. osservazioni 


$° 
È 

Tal [NO debale (sereno 
9 al [0 debole [sereno 
si debolo  fuereno 
n [NE delle faerezio 
SEI Faro (calma. |soreno 
SI 4 lcalma  Trereno 
Temmratura ooterna nl nord. I Manet 

Jn'gradi contosimali massime + 18,3 


‘Acqua caduta millimetri 0 











Îl risultato del: plebiscito , che è quanto, diro ne- 
gli ultimi giorni ‘dî questa sottimana: (Egli avi 
n Roma poteri equivalenti a guelli che furono’ 
iù conferiti a quei personaggi cho|in occasione 

| divaliro aunessioni' ressera.le provineie 
nell'intervallo trai il votò è-la fastone defini 

Lpoteri del Lamarmera}si estonderannosnindi 
tanto allesattribuzioni! civili quanto a-quelle. mi- 
litari. gli avrà. sotto ai suoi ordini i generali 
clio saranno però nominati direttemente dal Go: 

verno; senza alenna differenza tra le provinole 

romane e lo allro, © quelle, provvisorie auto- 
tà civili che amministreranno quelle provincie 
finchè l'unificazione non ne sia compiuta. 

Questo stato di cose sì protrarrà quindi nati- 
talmente anelio oltre il vato; delle, Camere (col 
quale sarà sanziorato il plebiscito, dovendosi dap- 
prima provvedere a che nelle pasti principali dol- 
l'amministrazione si effettui una piena, assimila- 
zione di regime. Nel frattompo' saranno applicate 
le leggi vigenti in’ tutte; Je materie, compreso 
quelle tributario, a meno che nou intervenga qual- 
che disposizione speciale. che annulli qualche pre- 
scrizione per ragioni di urgente. necessità 0 cou- 
vonionza politica. Il generale Lamarmora sarà 
‘assistito nell'opera sun dalla collaborazione di nn 

| Consiglio di Inogotenenza, tra i membri del quale 
‘sumnno ripartite le funzioni spettanti ni variì 
rami d'amminiatrazione. Però vi saranno, certe 

| materie per le.quali il servizio procederà sotto Ia 
dirottà dipendenza del Goyerno central. di Fi- 
renze. 

II Alinistoro si preoccupa vivamente di fur scom- 
avire gli ostacoli che si opporrebbero nd un tras- 
ferimento, se non immediato, almeno prossimo, 
pui unadto possibile, della sede del Governo, Que. 

| Sti ostacoli, magnificati e sfruttati da: coloro che 
o per tenerezza di campanile, e per. interessi ma- 
teriali, vorrebbero ancora, poter sperare. nella 

| continuazione di no; stato di cose ‘oramai. frre- 
| iissibilmente condannato, questi ostacoli; sebbene 
non sinno di natura insuperabili, ‘appaiono però 

{ ora in maggior evidenza; colmato il. primo, bol- 
loro di ww santo entusiasmo, e fattisi i primi 

i nel prosaico cammino dei provvedimenti 
l'amministenvi, Dossa'alGoverno il nostelfa già 
tanto fortunato di dare il suo:nome id un avve- 
nimonto così importante, come la rivendicazione 
| ai Roma, bastare la forza d'animo e la. lena per 
superare quell’altima dificoltà. Saprete intanto del 

| mantato conferito a questo sovpo 21 distinto inze- 

| gnore sig. Cipolla. 

| Ora mi consta. che il Sella;; nollo.spediro:a 
Roma impiegati del suo dicastero per dar mano 

(allo operazioni di prima. urgenza nella materia 

| che riguarda quella amministrazione, conferi loro 

! ad rn tempo il mandato di ocenparsi aacremente 
@ specialmente di duell'arduo. problema. Simili 
provvedimenti furono presi dagli altri ministri, 
che ebbero occasione di spedire a Roma impie- 
gati dello loro rispettive amministrazioni, — Spo- 
tiamo nella; buona volontà del Governo..... ed 
ache un: po’ nolla buona stella che' ni protegge | 


| DA ROMA. 

: 3 ottabre 1870. 

Ì Già vi dissi cho fl Vicini, deputato/di Bologna, 

* qui venne }es sa'utor il Petroni liberato dal ca:- 
cere -in cui r'mace per ben 15 anui. 

Diciotto anni di, carsere! Si fanno: presto) & 
diro, ma a paesarli tutti s0nza spezzarsi. il'capo 
alle mntaglie, senza tentar una fuga ; senza fm- 
plorar la clemenza dei tiranni:careerieri , è ben 
altra cosa. 

| Sapete la storia del Petroni? Voi rispondete sì, 
ma non tutti i lettori miei © vostri sono come voi 
al fatto di quella storia generosa, 

Il Petroni fu segretario generale al ‘ministero 
di grazia © giustizia del Governo. repubblicano 

. di Roma nel 1848. Ritornato, Pio TX, sorretta la 
cattedra di Pietro dalle baionette; venne cacointo 
in bando il Petroni. Il patrista escì da una porta 

+ di Roma e'rientrò per l'altra. Stette un anno 

, rinchiuso in volontario carcere in Roma, e ri- 
tornò a cospirare. Scoperto, veduto forse , venne 
arrestato, processato; condannato alla”galera in 

‘ vita: 

' Più volte nel corso della lunga sua prigionia 
Il Governo pontificio ebbe qualche sentimento. di 
pudore © fece offriro al Petroni la libertà quando 

, volesse sottoscrivere. una dichiarazione con cui 
51 ripudiassero le ‘sue; congiure ed il'sno grande 
affetto all'Italin. 

Petroni rifiutò: sempre e preferi il onieeti alle 
transazioni coi carnefici su0ì. 

E Petroni aveva ed ha moglie © figlio, 












































Martiri a tuon mercato, patrioti da caffè 6 di 
birrarlg, pronti sempre à buttar sulla faccia al 
pribblico ‘un 6olpo innocuo di fucile sparato cin- 
que anni fa, avanti, facevi innanzi, confrontato la 
Vestra vanità a questa gloria vera cì immensa. 

Ritenete perfermo che il Petroni alle prossi- 
me elezioni verrà eletto, deputatà a Bologn 

La Deputazione remana a Firenze pel' plebiscito 
‘partirà dopo dimani. 

In essa tutte le classi della società vennero 
rappresentate. Anche la corporazione. iataeliticn 
avrà il suo rappresentante è sarà Îl sig: Salomone 
Alatri già unò del direttori della Banca romani 

LA DEPUTAZIONE DEL PLEBISCITO. 

L'arrivo della Deputazione romana che reca il 
plebiscito a Firenze è stato ritardato. 

Doveva giungere colì, oggi stesso, essa. non 
sinugerà invece che sabato, ventara,, poco dopo il 
mezziod]. 

Il principe Umberto e la, principessa Marghe- 
rita si recheranno a Firenze per tale solenne:oc- 
‘casio 











Sf credo che la stessa cosa debbano fare il 
prinsipo Amedeo 6.1a, sun consorte, 

Sarà dunque rimandato a lunedì o martedì l'ar: 
rivo.della Deputazione a Torino. 





LE ELEZIONI GENERALI. 
Secondo la Nazione, il Governo sareblo, deciso 
a fare Je elezioni generali. 
Questo pensiero, è lodevale, e: risponde. comple» 
tamente. alle necessità della situazione; 
La Camera attralo è stanca, è stata eletta sotto 


la pressione di ben diverse cireostanze. delle at- 


tualî, è scissa in troppe chieso 0\chiestole , per 
poter adempiere ai nuovi bisogni, alla nuova con- 
dizione in cui) si trova l'Italia. 

È adunque indispensabile che cessa sia ritom- 
prata nel sufitagio della nazione. 

Ma prima di scioglierla ci pare sarebbe: legale 
è conveniente che venisse adinata — fosse pure 
per una sola seduta — per dare il suo ‘voto (gul- 
l'annessione delle; provincie pontificie. 

Così nel nuovo Parlamento con Ta stessa veri» 
ica di poteri ni potrebbero ammettere a farne 
purte i deputati o senatori dello nuove provincie, 
è si potrebbe subito dar mano agli importantia- 
Simi lavori legislativi da cul l'Italin stende il 
suo, nuovo ordinamento, 

Questo sistema ci pare l'unico logico, l'unico 
utile, 

Leggiamo nella Perseveranz di' Milano + 

Malgrado; il rifito. gentilo della Giunta romana 
cuorare d'una: sa visita 1u nostra città, nell'occasione 
del ‘suo. viaggio, per. la presentazione. del plebiscito 
2-8 JL il Re, sappiamo che la nostra Giunta ha av- 
inte xuove pratiche per lo stesso scopo, 

Noi vogliamo sperare che la Giunta romana aderirà 
‘al desiderio del nostro Munic'}jo che è quello dell'in- 
tera popolazione, 





Da persona Lene info: mata sappiamo che Ja' galli ia 
detta di Pergrggi, finora ritenuta come uno degli osta: 
colî alla apertura della forrivia (ce’deitale da Farona 
verso il: contins francese; ]otri. esscrè ultimifa fra tre 











mesi ono ‘e fra sei mesi completimeita 
‘ltim:to, Lu stossa pereona ci ‘assicura. inoltre cn 
continuando l'att;vità 1 i lavori che (ra -aî spiega; nel 





îrcssimo anne 1871 [otr\ la locomotixn percorrere fno 
‘l confine di Francia, ov: al di ]Ò è giù in esercizio Ja 
cong zione, (Dal C(mmerc:0). 





Scrivono da. Caserta al Roma di Nopoli : 

x Aziche neî rapporti della sicurezza l'occupazione del 
territorio romanò ci reca i ‘suoi frutti. 11/27 farono ar- 
restati nel bosco demaniale di Terracina  Giusepps 
Gallozzi; che fu capi Urigante:sotto Chinvone , e Giù- 
seppe Cialifuso;, di Monte $. Biagio, imputato di: reati 
gravissimi, Stamana, (29) l'altro brigante Giovanni Tn- 
dicione , d'Itri , evaso dalle carceri di Gaeta fino dal- 
l'agosto 1884, ai è costituito. avanti il delegato di Ter- 
racina, Pare però che # ne ai pentito proprio al mo- 
inento di compiere l'atto di ransegnazione , ‘ché nello 
@ssere tradotto al carvera ha fentato di fuggire, fa 
era troppo tardi: È ntato presto! raggiunto. 

La Gazz. Ticinche ha' per dispaccio da Berna, d: 

Inseguito al passaggio del Reno presso Mulhetm opera- 
toni dalle trnppe tedesche, il Consiglio foderala, a tutaîa 
del confiue svizzero, lu ‘chiamato in servizio i butta- 
glionî di fuuteria attiva N, 9, 46, 70 0/68, 0. 1a com 
paguia N, 16 di dragoni. 

Riguardo alla grande questione el al: sanguinoso co 
fitto‘ ‘fra la Prussia e la Francia, la_Nuova libera 
“Stampa conferma che 1a missione di Thiora fall: del 
tutto in Vienna, L'articoletto in proponito del sulloato 
giurie contiene fr altro duo picca 
ai conioveevami, II sante’ 
monte! aislctirato Phiera' ‘eli l'intervento’ dell'Austria 

































natia che! 
iebvo piane | 





Però lo cose della. guerra sono ormai giunte) ad nn 
punto che l'esito finato non potrebbe estere alterato. 

L'esercito tedesco, possiede; abili allievi del Moltko i 
quali, so;non saprebbero coi pati: sspienza iniziare uns 
rignutosca cimpagna ;, boh sorio Capaci a condurla al 
filie, tanto: più che non:ò. probabile che alcun fmpo- 
menta esercito francese ,, condotto; da ‘abilo generale; 
‘possa incora entrare in campo nplia presente guerra. 

Ti Moltke sarebbe stato ucciso o ferito mortalmente 











lin una foresta fin du sabato della settimana scorsa, Di 


questa. morte già si parlava noi giornali francest, 

L'Echo du Novd infatti giunto fin da ieri, sci rae- 
ciuitava il fatto nel modo seguente : 

Le vettura di. Corte del re di Prussia, scortato da un 
reggimento di corazzieri, traversavano ina foresta nei 
dintorni di Reims; in ua punto Tn strada è dominata 
dallo altre, e si restringe in modo) da; non lasciare 
pismaggio che ad un solo veicolo; i cavalieri. dunquo 
irecedorauo è venivano dopo le vetture, quando al senti 
dui dre lati della strada il rumore di una vivissima fi 
citata; erano | franchi-tiratori che esegiivano i colpo 
di mono ben premeditato, 

L'nun dello vetture ohio conteneva quattro personaggi 
aironi, fu ervalint” i palle; uno dl Viggia: 
tori fi riscîso, gli altri tro gravémento feriti. 

I franchi tiratori fatto il colpo faggirono, li convo- 
glio arrivò a-Reims, la vettura. colpita dalle palle*fa 














| venta da tatti, ma nu alto mistero. fa: tenuto sal'‘no- 


mo ille vittime. 

Chi diceva si trattasse del Re stesso, chi del Priu- 
cipe reale, chi di Federico | Carlo, chi di Molto, ma 
nessuno seppe. a Reims alcunché di, positivo. 

Fatto è però che un cadavere fu: condotto 4lla uta- 
zlîmo di Teîma con tutti i più alti‘onori. militaria che 
lo stesso furetro follerato di piombo e coperto d'un tap- 
peto d'oro fn, velnto il 1° ottobre traverkare ‘Toni $cor- 
tato da parecchi ufficiali e da: 3000 soldati dal Mékfem: 
bourg: 

‘Altri due feretri erano ‘giunti fin dal 29 settembre, 
ricevuti anche: essi .con'grandi onori militari. d'pro: 
Unbile: che i tre; feratri racchiudessero il visggintore 
morto ul colpo ed i ne. vinggiatori. morti in seguito 


alle ferite; ed è possibile chè. fra. questi ai noveri il 
Moltke. 


Noi nou volimimo, prima che. il tolegrafo parlaate 
rifarire na fitto così importante como la morte del più 
‘gran capitano dell'epoca, però ora eredinmo ‘sia. inte. 
ressante il conoscere questi articolari nel ‘caso: (che 
‘vega la conforma della. sventura. che colpisce l'everaîto 
tedesco, 





























Alessandria d'Egiito. — (Nostra corrisp.). 
SA settembre, 

Diiugue abbiamo Roma}! Nel mentre che la Frant 
ata perdendo Ja sun capitale, i'Italia' acquista )n Sun, 
destino capriccioso! Chi l'avrebbe affermato due miei‘? 

TI 10 scorso nguato il vonsoli generato di'Francià* 
Egitto, in occasione del solito Tedétm, annate; gridò 
n squarcingolo; Viva l'Imperatore, Avantieri ‘dund la 
colimt Srancese 6 pure a squarciagola, gridò pel pri 
Viva la Repubblica; chissà cosa griderà ; dopo dimani? 
To ritengo chie la riot della fortuna francese i ha gi- 
rato perché la Francia manca di nomini di convinzione; 
perehò la Francia ta troppi nomini della pagnotta. 

Avantieri, nll'annimzio, dell'evtratà ’delle nostre 
tiuzpe n-Roma, era bello vedere atesta città ‘orioiiale; 
tion avrei mai craduto/che in Alessandria vi. foisero 
tanti Itallani, semtrava aC@irittura ma città. d'Italia. 
TI più piccolo abituro italiano ha messo; fuori (il trico- 
lore vessillo come i più grandi palizzi. 

Parchi famigli: greche. puré, han, voluto cond 
videre In nostra allegrezza, confondento. le loro colle 
‘nostre landicre. — ti desiderava Taxchottare,. illumi- 
tato, ma la Foctetà di beneficenza, ha avuto ua ottimo 
pens'ero; cn nn su) tel rroelama ‘ha difsnaso la no- 
stra colonia, în considerazione. della guerra. misidizie 
degli assassinii legali che Wi 0 mmetto:ò nel'1670, — 
In qui lla veos ha ajert'; unv'sottoserizione a bentiiio 
dol poveri, interessando a' tale mopo! alcune signore ita- 
liane, 0 son certo che; una. somma ragguardevole pis: 
serà nella, cassa della, Società. predetta;\nssaî abbisog 
vole, attesoché qua, pure. s0;,ne'rixantirouo) i.gontrac- 
colpi della presente lotta, © diversi. buoni operai li;ho 
visti nella miseria per mancanza affitto di Jayaro. 

e. 


‘Recentissime, 


Da fonte sicura ci risulta; che! 8,, A. il Renon 
farà Il suo ingresso solenno in, Roma, finché, il 
Parlamento non abbia dato il suo voto all'annes- 
aiono delle provinclo ex-pontifiso. 

La presentazione solenne dol plehiacità ayrà 
luogo domenica | prossima, aîle 11° antimeridiano 
in Firenze. 
———____—_——______— 
CORRIERE DEL: MATTINO 
ANNE 

La Depntatione romana del plebiscito è composta. di 
ciren 30 persone , ‘li eni 8'della città ‘di Roma 0/02 
delle altro città, 

Essa sarà presi 
duca di Sermoneta. 






































n . 3 
Il Governo, iu..occagione dell'anmigggione: delle; Pro- 


vinco Romane, pubblicherà . 


lamniotia per. i, delitti di 
per le mancanze, Tali guardia, Fagiano n 


Minivin della notte dal 6 +36. 


Tua otti ‘di Bologna doll IL OLIO nio: (hogi- -0l8 Irattativo di pico rebbe Psa ino nziona | ai 
























i dogli dare a nposo del Comune educazione di. %/)@umento agli interessi francesi ; il- cancelliere au- l'i renitenti @ disertori di leva; 
cu co avrebbe inoltre dichiarato all'ex-ministro di Luigi cea 
n 1 Vilippo che l'Austria desidera ardentemete la;)uce, e | Tl'ministro Sella invito cotti! i ministeri n ‘det 
5 Oggi le porte del carcere di Patroni furono O " E r 
ke do hg il carattere dell'attuale, governo; francese, rimar- l nare: quale:superficie di ‘locali: esal'’credor 
| vente dl Selo, oro 0 20, — Pammaggio ni mart aperte. Il povero vecchio usci l'ultimo del'con- ‘iibe ia ogai evezto pensa (eine lnezza al cone- | gno. 7 STARE 
ini giurati politici. Egli venne arrestato nel 1850. ‘uo ulteriore dell'Austria e sui suoi rapporti colla Fran- | CIO dimostrerebbe che s'intendo affrottaro ‘per quanto È 
7 a Ditutti 1 fatti accaduti da quell'ecoca momdranda, vin, riconoscendo Ja medvsima i) pleno. diritto di que- | 4 ponsibile Il trasporto a ‘Roma, 
î Ri Pe mei ai nina, RI Ta da oegi alla unpea: unico Gleruale da In eta} ialima al over colla forme di rcagimento che | = i s 
È IRE dall Lama 18t, durante Ja Innga prigionia fn 1a Qivi/tà Cat=| WEG2o le place. Ta Giunta di Roma, ha deliberato un {endp per i 
LL cit Tati, 1 ‘meat | riattamenti necessari nl pajazze del Quirinale gude ren 
2 a ie ae "E ipimaTa eli a ph, davena. In vani tari e UA MORDE DI MOLTHE! | derlo degna residonza del Re d'Italia." a ta] modo le 
Fa Irivsurivono : riulla sapsa di Napoleone IlT imperatore re vinto, | ll'telégrato ci oca sotto formia dabbiosa Ia notizia SIR paso a se Susi sd a troppo 
a Tr renze , A ottobre i dell) îi î vane! Lillacmorte del gentrate Méltice timidi, scrupoli, che si erano bollevdti sull convenienza 
a ì ‘e (iero). e mulla doll Ttalla> nafta: llbern e dl intisicual: ||‘ Oregon 6 si aree, Aloaltgoalerresbo di 


MPigenblale SLaminimbra pivtirà per Roma non 
forma ufiéiaté n Fi 


l'immensità di eventi‘clie:negnò In'atote tel’ po- 


l'opportunità dl {tue te reggia alii! 
poli dal.1852 in oiggi a 


Nod Titta 
, ma la Giunta della/sua risotazione, Ì 


Litta, Ie più dalorona; perdita militare! che le putanse 
acendere; LE 


: < È 





apponié! sarà recato Îi 














Gi squadriglieri pontifici surannoscolloeati nelle ca- | bilità avessero smontato tutti)î comoni! dellà difesa , 


sematto/di Alessandrin, e sarà. riveduta Ia loro con- 
dotta da un'apposita Commiusione, 


schinccintili anzi come « cuochiai di stagno n (é l'è- 


| sprosaione beata): che. il: punto. d'attacco, fù così bene 


Dicesi che tale misnra sin stata adottata anche per | scelto che migliore non si petera; che :1a, breccio erano 
gli abirri è per tutto il personale addetto all'ex-polizia' | fatte tali ed una' porta distrutta’ in modo' che um neé 


rontifcia, 


T giornali tedeschi: recano il seguente telegramma in | 
‘data dî Fironrn, 8: 


II Governo di Toura 





tiene che l'agitazione a Nisra 
è fomentata dalla Prussia; anche l'inviato prussiano Bras- 
nieravrebbe comunicato espressamente al ministro Visconti 
chie la Francia sarebbe indebolita, anche. col. toglierle 
Nizza. Vincoùti avrebbe risposto, dicoti, nocennando alla 
nentralità dell'Italin ed al'fntto che Nizza pervenne 
‘lla Fraocia în seguito md um plebiscito. 
COSE! DÌ FRANCIA. 

La disperaziono comincia a fursi luogo nella Francia 
‘ l'impazienea medesima, del carattere nazionale con- 
carro s rendere sempre più difficili le condizioni di quel 
misoto pacso. Mentre! ni protesta altamente che, piùt- 
tosto che cedere alle pretenisioni prussiane, si vuole 
gare la guerra a tutta oltranza, intanto non sî pron: | 
dono effettivamente di quelle. provvidenze che valgano 
a giovare alle; misere! sorti della patri 

Molti cittadini accorrono, per! dare! la loro vita; ma 
nom si sa utilizzaro questo amor patrio. Il Salut Public | 
di Lione lamenta: che sì lascine inoperosî, disarmati | 
tanti coraggiosi, non intrutti e, sacondo l'espressione 
tristinima d'ano di quei medesimi volontari, si ridu 
cano ad inutile barriera di caro ‘contro. le armi prus- 
siano. 

Il citato giornale vuolo che sì fascia la leva: in massa, 
ché a'Istrulacono rapidamente nel maueggio delle armi 
tutti coloro che sono capaci di portarle, che al provveda 
opta titto ul valido armnmento. 

Uni altro giornale rimprovera che di tanti 
mo Îl Governo provvisorio: potea raccogliere ‘non. sl 
pensato n fare un esorcito che sì, gettamse sulle. parti 
posteriori del nemico e lo inquieta sie, ‘e corresse @ li- 
berare Strisborgo, Il Sitele che ha trovato finalmente 
rin suo novo domicilio ‘n Poitiers stampa tin progetto 
dî guerra di partigiani contro l'invasore facendo due 
Nasi d'operazione tina al svcert in duo. campi forti 
‘dati a Lnngres' Belfort, l'altra al nord-est a Mozitres 
‘a nelle Ardenne: l non'e'è via di mezzo, conchinde, od 
tina vergogno oterna od 1n 92 sublime. n 

Sfortunatamente per, questo Ju buona. volontà non 
hasta. Nou è più il coraggio solo che vince le guerre; 
$ ln aGlenza unita al valore, DI coraggio i Francesi 
sono sempre maeatri a tutto il monde; ma di solenza 
pr troppo hanno, dato, prova fino adesso che ne man- 
‘dano affatto, Lo risorse che. sarebboro necessarie per 
ua rivincità, inoltre, bn s'improvvisano; sl all'abbat- 
tuta nozione maneauò affatto. Parigi altrimenti non si 
può salvare sé non sorgo nel resto della Francin una 
tliversiono potente 6 Wincitrioe; ora; questa è fatta 
Non per manediiza di volontà che 
quelle forze che sì potrelibero ancora 
"iilizzaro: $ par mancanza di mezzi © di direzione, 

Intorno a Parigi, î difensori lasciarono, ncoupare. po- 
sirio importaatissime dalle quali i Prussiani , possono 



































bombardare Parigi; « Al tradimento n gridarono alcuni; 
‘nato affatto, alla mancanza di intelligenza opportuna, 
devosi dire. 3 e 

Ta nperiorità acienifta della dizione nell'esercito | 

‘siano, già, taute Yolie provata, venne ancora dimo- 
Trani Simone nell prese di Sirasbargo. L'Zudi 
Mirlalo alsaziano del 2 ottobre dando: Ì ragguagii di 
fitto, narra como le batterie prussiane di più 
‘quelé francosì e servite con somma h- 





quel 
Tnago tiro ché 


| galto non poteva ni meno che riusciro : quindi inovit 





bile ta rosa, 

I Tedesali ora lavorano a ‘mettere'Strasburgo in'gnido 
di resistere. meglio a nuovi (sssalitori; nella città, fu: 
uno accolti freddamente, ma senza ostilità; accampa» 
ono sulle piazze. 

Una corrispondenza da; Berlino all'Indépendance belge 
del 90 settembre, reca. i segueuii, ragnagli, sul: collo» 
quio! tra il signor ‘Thiera e lord Granvili 

« Il Ministro inglese, riassumendo il colloquio, avrebbe 
posto in aodo che ll aîguior Phiers aveva in mira dus 
oggetti, Primo, indurre. il Governo inglese ad*tinimi 
agli altri Onbinetti ‘europei, ed ansi a dazne loro l'e: 
neinpio, per arrestate ln Prussia ed intervenire iu favore 
della pece. 

«Su questo punto, gli sforzi del signor Thiers: non po- 
ferano riuscite ,.il Governo, ingleso essendo deciso di 
antonersi, La Germania: avendo, da sola fatta: la guerra 
Alla ‘Francia ,, bisoguava attendersi che de sola. piré 
fuccsse In pace, Tn ‘secondo luogo il signor ‘Thiers volle 
persuadere il Governo bitannico che la ristanrazione 
dell'imperatore Napoleone era divenuta imponsibile , 6d 
questo riguardo narebbo compiutamente riuscito, Lord 
Granvillo pure sarebbe convinto che. ogni tentativo in 











| questo, senso sarebbe illusorio. » 


1 volontarii pontificii tornati: w Parigi posti 
@ disposizione del Governo, Etsi! ebbero, dice, la Ga- 
sette du afidi, l'autorizzazione di marciare: contro il 
nemico coi loro quadri e colle loro naiformi, Il Governo 
ioda loro l'ordine di ‘recarsi; a Tarascon perchè proce- 
dano sollecitamente alla loro formazione: 








Un corrispondento del Morning Past potè {sr parve: 
nire.una lettera dall'intero ‘di Parigi al suo giomule 
per mezzo del soliti palloni postali, questa lettera porta 
la ilata del 24 settembre, 

Îl blbcco dei Prussîani/ è rigorosissime e nessuno è an- 
cord pervenuto ‘in sei 0, sette giorni a traversaro le 
loro linee, 

Cofì è, anperita quella? dificoltà di  blosco suc i 
Francesi facevano cotanto sasagno. 

La qubblicazione delli relazione fatta da Fatre del 
suo colloquio con Blsmark ucceso tutti gli animi; alla 
data în cui scriveva il corrispondente, i partiti erano 
tutti d'accordo di vincere o, morire, piuttosto di snbire 
le condizioni del nemico: 

Por hi faceva assegno su 800,000 nomini che ni cre- 
deva già \fomsoro pronti hei. dipartimenti a portar loro 
soccorso, Dal che si è più lungi che mai, 

Sì parlava molto di nua. terribile invenzione di n fal- 
Milito di pibrato di potassa digsi volte più potente del 
bicrato di potassa ordinario, 

“Alla Muette (barriera di Passy).si‘fecè ‘esperimento 
di terribili pompe ‘a petrolio; 

ee —. 

Ieri sera partiva per Firenze l'onorevole DI Mo- 

nale. 











Stamane. pastiva pure per. Napoli il gonerale 
Nunziante duca di Mignano, e per Genova gli 
‘onor, Castelli e Ricci, 

Ta partenza del'Principo di Carignano per Fi- 
renze è stata differita. 


/OMONACA NERA. 

Joi gota, in'iidi Fattoria in vie Saluzzo, i pineto 
tieri Bracco, Domenico, d'anni. trentaduo, © Soscir 
Luigi, d'anni quafanta,! dopo aver. mangiato e bovità 
in buona armonia, presero a litigare! fra loro circa il. 
pigamento dello scotto, ina) voleva pagar meno, l'altro 
non Voleva sottostare allo pretese del compagno, dimo- 
‘doch, mezzo brilli, incominciarono a menarti scambie: 
Yolmente scnore' busè l'affare Gi sarebbe. futto 
sc:non fossero! giunte dus guardie di P-8: n'pacificare 


4 contendenti ed a trarli in luogo più sicuro anzi più 
fto alle’ rigione. 


— Ferrero Felice, d'anni 19, negorian@ di ‘Torino, 
percorreva ieri l'altto lo stradale che metto a San Mauro 
Torinese col più buon umore del mondo, ad un tratto, 
duo sconosciuti gli abarrano il passo. ed armati di/eol: 
tello lo minacciano della vita ‘e non consegni loro 
quanto ha indosso; il Ferrero non fa alcun ostacolo e; 
‘non avendo denaro sulla persons, gli viene: tolta, dai 
malandrini la giacca del valore (di L. 26, restando sl- 


l'aria nperta: con-uma tuoni dose di-paurs.ed in. mani 
che di camicia, 


— Verso le 4 112 di istamane ‘il. margaro Quaranta 
Gio. Batt., d'anni 99, entrava in Torino per ln bar- 
riera di Lanzo, addormentato, sul proprio cirretto: Te 
uardîe daziarie lo destarono pat Ia; consueta sita, 


passata la qualo continuò la strada addormentandini 
ailovamente. 


Giunto presso la cinta del giardino di cass Sciopîs, 
il'cavalio mancando di direzione! cade: dìsgraziatamente 
fu un forso rovesciando il carretto e l'infolice. Quaranta, 
cha rimanova schiacciato sotto di esso, 

— Teri gli arrestati furono 17) comprese. 6 donne. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcmwziA STEFANI) 
Velletri, 5 ottobre. 
Risultato della intera. provincia: Sì 10,912, 
No 56. 



































Kragujeratz, 5. ottobre. 

La Scupcina votò un indirizzo alln Reggenza, 
in cui esprime la. sua soddisfazione e fiducia nella 
medesima, insistendo nel domandare una soluzione 
energica della questione della forrovia. 

Bukarest, 4 ottobre, 

Un telegramma del governatore generale di 0- 
dessa smentisce categoricamente le voci di con: 
centramento, di truppe nella, Bessarabla, 

Londra, 5 ottobre. 

La Situation, organo imperialista, pubblica ‘un 
manifesto di Napoleone III; ia cui deplora la fon 
dazione della Repubblica ‘che paralizza la difesa 
nazionale, censura la condottà di Favre, e indica 
la solazione della crisi, che7pnò ottenersi. ‘colla 
conciliazione della Francia colla Germania me- 
diante’ un'indennità, Ja demolizione; delle fortezze 
‘la restaurazione Napoleonicd.. Conchiude dicendo 
che‘ove questa soluzione sil effettui, ‘ln guerra 
‘avrà servito ad illuminare Ìu'/Francta sui pericoli 
della divisione dei partiti e sulla necessità di'cer- 
care la prosperità del Paese el rispetto inviola» 
bile delle istituzioni. 

IL News Telegraph critica) vivamente questo 
manifesto. 





Madrid, 4 ottobre. 
Assicurasiche Olozaga lia jdato le sue dimi 
boni, 

Tnnondazioni a Valenza; casi di febbre. gialla 
‘ad ‘Alicante. 





Fontainebleau, A ottobre. 
franchi tiratori, respinsero, sopra Chailly molti 

distaccamenti prussiani di cavalleria e fanteria, 

ohe dirigevansi sopra. Fontainebleau. Sessanta 





| prussiani rimasero uccisi ‘0 posti fuori di combat- 
timento.. 





i Chartres, 5. ottobre, 

Îì témico ‘occupò lersera Epernon, dopo un vivo 
combattimento, in cai la guaràîa mobile'e/nazio- 
nale/è l‘frarichi-tiratori. batteroniti valorosamente 
fino a seta, contro. forze supèriori: Le nostre /per- 
dite #00, [egigero. 





Moxaco, 5: ottobre. 
Tre sottodorisse mille scudi per Strasburgo. 
IA 
— ‘Ritidisi ‘che Metz sia ancora completamente 
provvigionata per‘ duo) mést: 7 
"piena, G, ottobre, 
Credesì imminente: l'aggiornamento del Reichs- 
tath sino alla fine di ottobre; perchè; in seguito 
all'attitudine! della Dieta boema, ché teus" osti 
natamente dii procedere alle elezioni pel Reichs- 
ratti ;vsaranno ordinate Jovelezioni; dirette sx 
Catanzara,15 ottobre. 
lersera allè ore 6, nelle ‘Calabrie) forte terre- 
moto” che'dîrò trenta minati; nectindi,‘\ Rossano 
QUA pren (dolGoeetino fatato pavia 
steli 





Berlino, \5: ottobre. 

La Corris)ondenza provinciale! dice; étruppe 
divenute disponibili psr'la presa di Strisburgo e 
Îl quarto corpo di riserva: concentrato a Friburgo 
avranno la destinazione, di occupare: l'Alta Alsa- 
zia; velrcondare ‘o prendere. Belfort, Schlestadt e 
Neubieisacli. Dopo adempiuto questo compitò; ésse 
potranno ponètrare nell'interno della Francia. 

Oirca Ia maroja delle nostro trappé. verso Ja 
Loîra nnlla è segnalato finora. Diventa sempre 
mino probabile che riescasi a formare due nuove 
‘armate francesi. 

Delbrack.si recherà fra breve al quartiere ge- 
uerale per preparare le ulteriori trattative neces- 
Sarîe a definire ln questione’ tedesca. 


PATTI DIVERSI 
sana 

Spiritosità  prissian 
France: 

: Si assîtura che Îì signor Christina, distintò artista 
lei tentro, Variétés, che era. rimasto in una. sua casa 
di campagna, nei dintorni di Parigi, vi ha ricevuto la 
visita di un; maggiore prussiano, il-quale gli domandò 
il suo nome € profeesione. Dietro la ' risposta del Hignor 
Christian, il maggiore replicò, ridendo:! Nè “sono ‘ben 
contento, siguore, e mi! nfretterò ad aimunoiare al re 
‘lie ho fubto'friioniaro) uno! dei più ilfustri. servito 
dell'impero, poiché; sè non mi inganno, ho. l'onore: di 
parlare, col. general! Bouni. — Si sa'che il niguor Ohri- 
stinn sosteneva questa parte nella Grande duchesse'de 
Grroletein: n, 

Zucchero di barbabietola. — Dallo) fab. 
Uriche di zucchero di barbabietola esistenti nello Zol 
votein vennero lavorate nel 2° trimestre di quest'anno 
52,148. cont. di barbabietole, delle: quali-116;997-eent, 
illa Prussia, 19,890-in Baviera, 59,507. nel Wurtel= 
Verg è 203,949 nel Baden. La campagna. dol 1869-70 
‘dovrebbe; quindi ritenerai 6hiusa, Dirauta l'intera ‘ata- 
gione son. state. in esercizio rillo Zollvarein 998 ‘fab- 
brictio di mcchero di barbabietola, ‘lavornado una quau- 
tità di barbabietole; che non venne ragginnta da nessun» 
degli anni pracedenti. 














— Leggeni nella 

















7 Onxino Giuuzera paruzsa, | 





Notizie Commerciali |“ 


rione pubblica delle Sele, | lire 895. 


{ (Bollettino, Ufficiale) 


(CAMERA DI; COMMERCIO: ED ARTI DI TORINO. f | Le uxloni Meridionali erano contraltate a Camera di Commercio; ‘cd Art'/)!Biaso:stinto 169/a)188. 


Obbi. Meridionali 170 50 n° 














— Bo 

reato, dol C0. SS, di Milano: - 

Lui aficiale dei preizi del Burro, ntati 

notificati’, durunte il mercato dell di otto- 
70: 

IHS Guliiita Veduta chi. 40,600/#.L,2 7. 

mi my Bd,100/8,n 978 





î * n 1699108 n 270 
ù) nni 2,000 (878 

A no ny 49,90078 » 9/07 
È n nl (85,800 a x 2 66 
Î » n 117,500 a_n 2.65 
7 n N, 99A00.8 n 288 
Ù n 4) 60,800 a» 2.50 
A no 85800 8032 40 





(SRROATE DALLE UVE. 
Ln AMG, = stat mir 8000 
da ire 170819011 ‘miria, — Prezzo, me- 
dis:lire;1 80, ara 

Sobiic milton 3500, lite 75 è 
ni e so i o. 
voi iorno 1 miriagi #00 dec ire 1} 60 n 
70, + Prezzo ‘meli lite 160. 


Lion Ce 


Prezzo, da lire 185 













SUpa livio. 4406 
rgaao iipdio liro 1 68.) 


‘Mercato; delle ve, 














nt î TR 
\tyBal "lire $170 d/9'00)\mirin — | oram di Genova — 5 sttolro 1870, po! Lore, 
ae signi fto 9 81918. ; | Alla) ncotra Bore d'oggi In Randità Ita Cambiò: su Parigi 
Homo date 040,0 00.00 ia 7 presso ino fu contrnbiata, er conti. da: 50/90 | | Ctmbo sa Londra 
Ruta peri vl ici Lire 1A )9187. n's0 75, “At 
* *Qpanfità intredattà Per'fine mese si negodiò. di 0.95 a 67. 

n 4 ottobre Staal. "89% Mir. 20098 | "Lo azioni [Banca Naz, ni negosiarono è A usteiache 
Nei di prosedeità 1012002 | a 2842 por contknti 10 4346 a 2460 fine mese. Lombarde 

ARaDIA et00 ||. $i segoziarono;le nauoni. lol Credito Mo- Mobiliare 

“tene, Mastelij ‘19950 ‘ir. |1040085 | bliaro dh 486 n 498, Rendita Malizia 





Bollettino del ‘giorno 5 ottobre 1870. 
Orguusiio ‘colli 19° paso 199419 
Trama n 12° n 96681 
Greggia n 8° ne 9754 
Articoli: diver mea» 


Totali (90 








Borsa di Milano — 5 ottobre 187 
Ore 2 pom. — La transazioni negli affari 
‘di Borsa furono! assai poco attive, ma i corsì 
ebbero qualche miglioramento da ieri ad oggi. 
Corsi del mattino, 
- Rendita Italiana: pronta. 60818 
=» fineconrente 5685 
Presiito Nazionale 1968 sunt 
Azioni della anca Nazionale 2350 — 








» | Femovio Meridionali , 396 — 
» - Regia Tabacchi e8- 
Beni fervovis Meridionali da 
Obulig. ferrovia Moridiamali — 17014 
= Boni demaniali 4o— 

n° Anso soalosiastice 7614 
ds 

104ina 

» Loira a tro mesi 96 16 
"0 /Frazooforto a tre! man 917114 
#-'Vienua a tremo 7906 


1 pesi d'oro ‘in 0 franchi ‘a 20° 68. 
Ore Gi pom. — La Reudita Vebiaco, 14.68 
0y per contauti, 





Lo azioni Regla Tabacchi a. (7 

|‘: Franola breve lett, 105 112, den, 104 119. 
Tondre & vista lettera 98 40, den, 9830. 

Marenghi da 90 82 a 80 88. . 





 Beonto nopra l'Italia. 5 0/0. 

i Ot 

|-.Rorsa di Lione — 4 ottobre. 
3 p. 010 contanti D 85 
Tam liquid, settembre 54.96 

$° Idem fine ottobre 58.95 

} 5. 0]0 Italiano liquid. ‘7bre /68.— 

È. Jem pel 15 ottobre 58.98 


Hem conti; spersata 58, 





‘Borsa: di °Fifenzo: del’ 5'ottobre 1870, 


|- Rendita=lettora Wi 
” denaro 56.90, 
Oro, lettera 90/87 
Londra, lottare, 10 mani 20,18, 
Franoia,.lottara, LN 
Prestito Nazionale | ‘‘78/40/078:90 
Obbligazioni tabucohi ‘ 460 —. 
Aiohi Tabacchi 660. 
Banca. Nazionale 102940 — 
Ax. della Società farr, Maridionali 897 — 
Obbligazioni @ n n —= 
Buoni » n 46- 
76.50 


Onbligazioni. Ecalesiazticho 


iatt 


| ‘Avstrinche 











BORSA DI MORINO. 
 ottolire 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p; 0/0, Contratti del'mì, in 
57/2516 20/95/16 (67 00) 87.95 99/15 
(87/20) in liq. 57/80 8080-80 56/95 47 
15 pel Bi ‘ottobre 87 15 pel 16 ottobre, 
Corso legale 57 20. 
Prestito Naxion, 1866, 5,010, 0. d. mino: 
G, 76 95, P. 78 10/30 85. 
Azioni Banco Sconto ‘e Sete. C, del m. inc. 
V 168.50, 
Cnrtelle del Credit Pontinrio (8: Paolo), C. 
di ii. in 6, 409 408 150 400160, 
‘Obbligazioni ferr, Meridionali, ©. d, m. inc. 
171 50, 
Persa d'oro da Li 80, 90/90 a 20 88, 
CRONACA DELLA! BORSA DI TORINO, 
del’ ottobre. vi 
Rendita, ‘corso, legale aumento 
cent.37 1|2'sulla:borsa precedente. 
iciond Hb JA morto di Moltke 
‘pusss, essendo vera, viuvitare alle trattative. 
la potouza germanica; 0% concedere ‘meno 
dure condizioni s1°4into, fa Gato un muovò 
alaucio alla Borta di'’Firenze i cul corsi ci. 
giungono oggilia vigtesa. non indifforente su 
quelli del giorng:ppecedente., >. f 
D'altra parte: si vuol festeggiare la ricb- 
zione della Giahta romana the nel giorno 
di domenica apportoràì A ‘Prende il risultato 
dal voto plebisdibirio,‘e stà bent: necettlàmo 
negli utili anche*Wfest), € duri fin’ che pu 
L'odietno noli ihbRMb apft con grande 
fermezza sulla Rendita, iva ricercata 
generalmento &fireszi: feconi per 
sORbEgiionza per grosaictituliisinò 217,50, 
6 ‘apezzata veniva tenuta a 57 40, 
firimo faroro' si reazionò n 
sjuanto rimanendo’ fin'chiusuri a 57,10, per. 
gromai titoli e 67 20 per spozgati 
Ta altri valor] al valutavano. 
* Prditito naziîv,.7à,7%:7h.0./78.95,7810, 
|. Rinnea nazionale 9050 è 2540, 


























Obbi. Cazinti Capone €36 10 Ulas0. 
ObbI. Ecclealasticha 75.50 8.75.95, 
-Ofò debole: da 90:90 a 20 88, 





Intendenza: militare della divisione. di 
Firenze; — Fitonso, il 15vottobre corrent8 
alle 10/antimeridiano , negli uffici d'Inten- 
‘denza: appalto*per la' provvista di 19,000 
borraccie. a lire. 0.90. ogriuta ;-10,006-cu- 
reggie id lire 0 70; 10,000 id. per tasche 
‘a pane x lira: 0.65; 4,000:guvatta» por: ber: 
saglieri a lire, 1 ognuna, 80,000, taxzo. di 
latta a lire; 0-23 cada, 

Direzione territor'ale d'Artiglieria di 
renze. — Firenze), {1/1 ottobre Zorrenti 
‘allo 12 meridiano } déglii îffici della ‘dire: 
‘ione: appaita! fpet_ Ia protista <d}+00,000 














i | chitograzzni, di piombo in pani ‘a tire(0165 


il'chilogr. ‘pel comiblessivo. importo, di {ira 
18,500. 
+ Gommissariato generale della, R: Mrima 
mel 1° dipartimento. — Il 12'ottolre core 
teate, all'una pomeridiana,; nila Spezia, ne- 
gli uffici dell commiesariato 
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